
  

 

PRESEPI NEL BORGO 
Dal 28/11/2021 al 10/01/2022 

La storica via di Borgo Palazzo e il Museo del Presepio  

mettono in scena un allestimento lungo un chilometro 

nel cuore di Bergamo 

 

 



  

 

 

  



  

 

 



  

 

 



  

 

L’allestimento dell’itinerario “Presepi nel Borgo” attingerà dalla collezione del “Museo del Presepio” di 
Brembo che comprende più di 900 presepi differenti per epoca, provenienza geografica, 
dimensione e materiale, allestiti in un percorso che si articola  su due piani.  
 
Le opere più antiche testimoniano la varietà di stili, materiali e tipologia di composizione delle varie 
“scuole” italiane. Il museo espone splendidi esemplari di presepi del Settecento, secolo d’oro del 
presepio artistico.  
 
Di grande pregio, per esempio, sono i presepi napoletani, caratterizzati dal tipico “scoglio” con la 
presenza del tempio classico in disfacimento simbolo del crollo del mondo pagano all’avvento del 
cristianesimo. Le notazioni, talvolta gustose, di vita quotidiana nella Napoli del ‘700, sottolineano la 
destinazione “laica” del presepe e l’interesse per uno stile narrativo fresco e immediatamente 
comprensibile a tutti, non privo di quell’ironia che è caratteristica  
 
della gente di Napoli. Le opere più antiche esposte risalgono alla fine del Cinquecento e sono in legno 
decorato con foglia d’oro.  
 
Di particolare valore è un presepio genovese settecentesco, realizzato su commissione allo scultore 
Garaventa. Le figure, realizzate in gesso ricordano lo stile michelangiolesco di maniera, i gesti sono 
teatrali e commoventi e, tra i vari personaggi, è possibile distinguere la figura del committente in 
ginocchio a mani giunte. 
 
Un posto di rilievo nella collezione occupa anche il presepio bergamasco che, diffuso ampiamente nel 
territorio fin dal ‘700, è spesso documento di una semplice ma sincera devozione popolare. L’artista 
traduce, per lo più nel gesso, la vita faticosa del contadino, del pastore, dell’arrotino, del boscaiolo o 
dello zampognaro i quali, più che fare da sfondo all’evento della Nascita di Gesù, ne diventano 
protagonisti. 

 

Non meno importante dei personaggi è il paesaggio: sia che si tratti di una cascina, indagata in tutti i 
suoi dettagli in consonanza con quella tradizione artistica che individua nella realtà il vero soggetto di 
tanta rappresentazione figurativa lombarda dal ‘400 ai giorni nostri, o di un cortile di casa rurale con il 
suo microcosmo di un’esistenza scandita dai ritmi dei giorni e delle stagioni. Tutto partecipa allo 
stesso modo del clima di attesa e speranza portato dal Natale. 

  

Accanto a queste realizzazioni artistiche trovano posto anche le curiosità e le raccolte più singolari, 
sempre legate al tema della natività. Il visitatore può quindi stupirsi davanti al piccolo presepio della 
collezione allestito in un seme di pistacchio oppure ascoltare la storia di Gesù raccontata da un 
presepe didattico elettronico che occupa una superficie di ottanta metri quadri e creato dal fondatore 
nel 1966. 
 

Tra le scuole di presepistica contemporanea presenti nel museo, un posto di particolare rilievo occupa 
quella siciliana, la cui tradizione vive ancor oggi grazie ai bellissimi esemplari in terracotta creati da 
Angela Tripi e da Giuseppe Criscione. Molto ben rappresentate sono anche la scuola calabrese, quella 
pugliese, quella sarda, quella ligure e quella trentina. 
 

Oltre alle realizzazioni delle scuole italiane, è possibile ammirare la maestria delle scuole europee 
provenienti da paesi di matrice cattolica come, per esempio, quella spagnola e quella polacca. 



  

 

Inoltre si trovano numerosi esemplari provenienti dalle varie parti del mondo, dal nord d’Europa 
all’Africa, dall’America all’Australia, all’estremo Oriente, ognuno con le proprie peculiarità  e il 
loro bagaglio di tradizioni che li rendono, pur nel comune tema dalla Natività, unici nel loro genere. 


